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La conferenza 
idei Pois 

«Un volto più umano 
e democratico della nostra 
società, senza utopie 
ma con giustizia e benessere» 

«Ecco il mio socialismo» 
Gonbaciov disegna le linee della peiéstrojka 
Economia, riforma del sistema politico, democratiz
zazione e ruolo del partito: attorno a questi cardini, 
davanti ai cinquemila delegati alla XIX Conferenza 
'del Pcus, Mikhail Gorbaciov ha tracciato le linee di 
un nuovo socialismo, «umano e democratico». «Non 
'abbiamo bisogno di utopie, le nostre parole d'ordine 
sono più democrazia, più socialismo, una vita miglio
re per chi lavora, benessere per il paese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ SERGIO SEMI 
• • MOSCA. Quasi alle due e 
un quarto, dopo tre ore e 30 
minuti esatti,, Gorbaciov si 
schiarisce la voce. Nella gran
de sala a tre plani del palazzo 
dei Congressi ha finito di dise
gnare il «suo socialismo». I ri
tardi e le speranze, gli errori e 
I rimedi. «Senza riserve o 
omissioni», sottolinea. Ecco 
quel è l'Immagine «umana e 
democratica del socialismo 
che noi abbiamo in mente 
quando parliamo di un nuovo 
•lidio qualitativo della nostra 
società, come una tappa Im-

; portante verso il comunismo». 
( Il segretario del Pcus ha 
parlato al popolo del «cinque
mila». Meno nove, assenti per 
•ragioni plausibili», ha detto. 
Meno nove ma più uno per
ché, in apertura, aveva disin-

jvoltamente cooptato nella 
; presidenza il neoprimo segre

tario estone, Viallas. Gorba
ciov aveva addosso gli occhi 
di milioni di sovietici e di altri 

«milioni di persone collegati 
per via satellite.' Alla fine delle 
, 137 cartelle della relazione ha 
.detto che «Il popolo vuole gla
snost in tutto, nelle cose pic
cole e grandi», e ha offerto il 
•suo più limpido carattere rea-
(lista: «Non abbiamo bisogno 
•di utopie, le nostre parole 
d'ordine sono più democra
zia, più socialismo, una vita 
migliore per chi lavora e be-

'nessere per tutto il paese». 
(Dopo tre anni, ecco II bilancio 
(«autocritico» - cosi sottolinea 
. - del processo di perestrojka. 
Dna relazione divisa in tre ca
pitoli fondamentali: l'econo-

1 mia, la riforma del sistema po
littico, la democratizzazione e 
ili nolo guida del partito. 

L'obbligo dell'autocritica. 
L'economia sta guadagnan

do forza. L'anno scorso per la 
prima volta tutto l'incremento 

idei reddito nazionale è stato 
ottenuto grazie all'aumento 
della produttività. In due anni 
'il reddito pro-capite cresciuto 
del 4,6 per cento, il reddito 

: nazionale, nell'88, sta aumen
tando più rapidamente rispet
to al piano, la vendita dei pro
dotti alimentari e beni di con
sumo aumentata del 5,9 per 
tcento rispetto all'87, «Questi 
sono frutti reali della perestro
jka», ha detto. Tuttavia «abbia
mo l'obbligo di essere auto
critici e vedere chiaramente 
che con tutti i momenti positi
vi la situazione economica sta 
mutando lentamente, soprat

tutto se giudichiamo dal risul-
«tato finale, cioè II tenore di 
iVita delia gente». Quali le cau
se? Il segretario del Pcus è 
esplicito: «Abbiamo sottovalu
tato tutta la profondità e la 
gravità delle deformazioni e 

ella stagnazione degli anni 
.passati. Larretratezza nei vari 
campi dell'economia è risulta
la più seria di quanto si pen
sasse all'inizio». Gorbaciov è 
preoccupato perché -il deficit 
preme sul mercato, mina la 
Stabilità del rublo e di tutta la 
circolazione monetaria, gene

ra processi Inflazionistici». E 
•riconosce che «nei tre anni 
.della perestrojka avremmo 
potuto fare notevolmente di 
più». 

iO problema alimentare, f 
•Questo è, forse, il punto 

g iù dolente», sottolinea Gor-
aciov. «È il problema più 

•acuto e non abbiamo il diritto, 
ine morale né politico, di ras
segnarci», Fenomeni di sta
gnazione permangono nell'a
gricoltura dell'Uzbekistan, 

della Moldavia e delle repub
bliche transcaucasiche, tutto 
dipende da come rapidamen
te si renderà «il contadino au
tentico padrone della terra». È 
necessario migliorare il tra
sporto, la conservazione e la 
trasformazione agncola. È 
calcolato che già con il rendi
mento attuale si può aumenta
re del 20-30 per cento il con
sumo degli alimenti. L'Urss ha 
stanziato ben 77 miliardi di ru
bli per questi obiettivi nei 
prossimi sette anni, Gorba
ciov suggerisce lo snellimento 
del sistema agro-alimentare 
lanciando l'esperienza di 
«unificazione volontaria di 
colcos e sovkos per creare 
servizi comuni e organismi di 
gestione In proprio». 

La cua , I beni, I servizi. 
Per portare a compimento 

l'obiettivo di garantire per 
ogni famiglia una casa o un 
appartamento «ne dovremo 
costruire 35 milioni». Per le 
abitazioni in cooperativa l'an
nuncio della abolizione di tutti 
i divieti e delle limitazioni sia 
per le dimensioni sia per il nu
mero dei piani. E ancora: 
«Penso - dice Gorbaciov -
siano fondate le numerose 
proposte per concedere ai cit
tadini il diritto di acquistare 
dallo Stato gli appartamenti di 
cui sono affittuari con il diritto 
di trasmissione ereditaria». 

I mutamenti che si sono de
lineati nel campo dei servizi 
non hanno eliminato il pro
blema principale: l'offerta del
le merci e dei servizi continua 
ad essere in ritardo rispetto al
la crescita delia capacità di 
acquisto della popolazione. 
«In questi settori raccogliamo 
I frulli di un pluriennale atteg
giamento di trascuratezza». 

I ministeri «(renano». 
•Ci sono - denuncia il se

gretario del Pcus - tentativi di
retti di travisare la sostanza 
della riforma. Dicasteri e mini
steri si allontanano, ad ogni 
pie sospinto, dallo spirito e 
dalla lettera della legge sull'a
zienda statale». Gorbaciov 
parla di «arbitrio» dei ministeri 
che approfittano dell'assenza 
di controlli da parte del comi
tato per la pianificazione. «Oh 
- esclama - ma come sono 
numerosi i seguaci di sua 
maestà "Val" (l'indice della 
produzione globale ordinata 
dai ministeri). Ciò equivale a 
quei metodi di gestione che 
hanno condotto la nostra eco
nomia in un vicolo cieco. Il Ce 
del partito ha scoperto con ri
tardo questi errori. 1 segnali 
che ci pervenivano non sono 
stati colti e valutati in tempo. 
Adesso stiamo provvedendo». 

Altri problemi sono sorti 
per quanto riguarda le retribu
zioni. Gorbaciov ha ricordato 
le difficoltà ad applicare i 
meccanismi di incentivazio
ne. I primi risultali delle azien
de passate all'autofinanzia
mento sarebbero incorag
gianti se non fosse per «l'egua
litarismo che non vuole mori
re». Spesso ancora si agisce in 
base al principio del «guai ad 
offendere qualcuno.,.», cioè 
quelli che lavorano male e 
senza impegno. E chi dà 
esempio di efficienza e di al
tissima'qualità si vede spesso 
contenere il salario. 

I prezzi, la carne, Il latte. 
Molto dipende dalla rifor

ma della formazione dei prez
zi. Senza ciò non si potrà ga
rantire la normalità dei rap-

( 

ì IO 

Eugeni Evtushenko, al centro, con il direttore di «Ogoniok» durante una pausa dei lavori 

porti economici. E c'è biso
gno di intervenire sìa sui prez
zi all'ingiosso sia su quelli al 
minuto. «Oggi - dice - i prezzi 
al minuto pejr alcuni prodotti 
alimentati, prima di tutto car
ne e latte, sono notevolmente 
Eiù bassi delle spese reali per 

i loro produzione e dei prez
zi di acquisto. Lo Stato e co
stretto a coprire questa ditte* 
renz&corne dotazione al con
sumatore.; La situazione- è 
anormale, silura gli incentivi 
alla produzione di questi ge
neri, provoca atteggiamenti di 
spreco, soprattutto del pane. 
La modifica dei prezzi al mi
nuto non può in nessun caso 
essere accompagnata da un 
abbassamento del livello di vi
ta-. 

Cultura e «Intellighenzia». 

«Non saremmo oggettivi, 
mentiremmo - sottolinea Gor
baciov - se dicessimo che i 
processi culturali vanno avanti 
senza contraddizioni e senza 
manchevolezze che, talvolta, 
travalicano l'ambito dei valori 
socialisti. Sia nella società sia 
negli ambienti intellettuali si 
manifestano fenomeni di con
servatorismo. Alcuni compa
ghi addirittura: in questi tempi 
decisivi non vogliono abban
donare te lotte intestine, le 
passioni di gruppo'e le ambi
zioni personali. E non pochi 
sono anche quelli che accol
gono con irritazione le ricer
che creative e che scambiano 
la crescente multiformità co
me deviazione dai principi 
dell'arte socialista...». 

«Non siamo ancora abituati 
- ha significativamente ag

giunto - alle discussioni e alle 
dissidenze, alla libera compe
tizione. Certo, non^ vorrei 
drammatizzare, ma trascurare 
questi fenomeni sarebbe irra
gionevole...". 

1 «conti» con l'i 
«Non ai pud ;non Sconosce

re - ha detto Gorbaciov - che 
i metodi di comandi e am-
jfiminìstrativi panno coinvolto 
anche la sfera della politica 
estera. È capitato che perfino 
decisioni importantissime ve
nivano prese da una stretta 
cerchia di persone sènza esa
me o analisi collettiva e senza 
un debito consiglio con gli 
amici... Ciò ha portato a rea
zioni inadeguate nei confronti 
delle politiche di altri Stati 
quando non a decisioni erra* 

Alcuni moscoviti seguono sul «ieskncfmi i« relazione ti! Gorbaciov alla 29* contenenza del Pcus 

te. Era necessario, ad esem
pio, ottenere la parità strategi
ca con gli Usa. È stato fatto. 
Però concentrando sull'aspet
to militare di contrappostone 
all'imperialismo ingenti mezzi 
e l'attenzione non sempre ab
biamo utilizzato le possibilità 
politiche. Con il risultato che 
ci siamo lasciati coinvolgere 
nella corsa gli armamenti il 
che non ha potuto non influire 
sullo sviluppo sociale ed eco
nomico del paese e sulla sua 
posizione intemazionale*. 

Su questo stondo la «nostra 
tradizionale attività per la pa
ce e il disarmo ha cominciato 
presto a perdere colpi. Da qui 
il nostro risoluto rinnovamen
to della politica estera, con 
l'avvento del "nuovo pensie
ro". L'imposizione dall'ester
no con ogni mezzo, per non 
parlare di quelli militari - di un 
ordinamento sociale, di un 
modo di vita, di una politica, 
sono "armature pericolose 
degli anni trascorsi"». 

Sull'Afghanistan, Gorba
ciov ha ricordato la decisione 
del ritiro del contingente co
me una «importante pietra mi
liare» nel regolamento dei 
conflitti regionali (il leader del 
Pcus ha rivolto un saluto a 
quanti sono stati «toccati e 
bruciati» dalla guerra). Andar
sene è una scelta di «saggez
za*. 

Il Pcus si considera parte 
integrante del movimento co
munista' mondiale il quale sta 
conducendo una • travagliata 
ricerca per il passaggio ad una 
fase nuova. «Parteciperemo a 
questa ricerca sulle basi di 
una completa parità e rispet
to». 

Stalin e II ano «entourage». 
•Non partiamo da un terre

no vergine, o da zero. Abbia
mo alle spalle - sottolinea 
Gorbaciov - l'esperienza uni
ca della prima democrazia so
cialista nel mondo». Ma se è 
cosi «perché ci sarebbe biso
gno di una radicale riforma?». 
Il segretario del Pcus dice: 
«Dobbiamo ammetterlo: ad 
un certo punto il sistema nato 
dalla Rivoluzione d'Ottobre 
ha subito serie deformazioni e 
ciò ha reso possibile l'onnipo
tenza di Stalin e del suo en
tourage, l'ondata di repressio
ni e di illegalità». Le decisioni 
del XX Congresso aprirono la 
possibilità di cancellare le vio
lazioni dei principi leninisti. 
Adesso, dalla primavera del 
1985, il partito ha intrapreso 
una lotta decisa per il rinnova
mento delle strutture politi
che: «Stiamo imparando la de
mocrazia e la glasnost, a dirci 
l'un l'altro la verità. E queste 
non sono cose da nulla». Poi: 

•Dobbiamo avere il coraggio | 
di riconoscere che qualora il 
sistema politico rimanesse im
mobile, senza modifiche, non 
ce la faremo a raggiungere gli 
obiettivi della perestrojka». 

Gorbaciov ha illustrato le 
proposte di riforma istituzio
nale, in particolare la creazio
ne del Congresso dei deputati 
del popolo e la nuova figura 
del presidente del Soviet Su
premo con nuovi e importanti 
poteri, tra cui quello di nomi
na del primo ministro (ne rife
riamo negli altri servizi). 

«Non è la manna dal deh». 
L'obiettivo finale della rifor

ma del sistema politico è l'ar
ricchimento multiforme dei 
diritti umani. I diritti umani 
non sono dono dello Stato, 
non sono beneficenza, sono 
una qualità inalienabile del so
cialismo. «La perestrojka - ha 
sostenuto il segretario del 
Pcus - non è una manna che 
cade dal cielo, dobbiamo ap
plicarla in ogni villaggio, A chi 
ancora oggi si lamenta e scari
ca tutto sui vertici dobbiamo 
rivolgere questa domanda di
retta- «E tu, compagno, cosa 
hai fatto per la perestrojka?». 
Gorbaciov ha periato ampia
mente delle libertà politiche e 
individuali (compresa quella 
religiosa) ma ha aggiunto che 
si tenta dà parte di qualcuno 
di utilizzare diritti democratici 
«per t seppi antidemocratici» 
(ridefinizione dei confini, 
creazione di partiti di opposi
zione, ecc . ) . Il Ce del Pcus 
considera che questi abusi 
contraddicono alla radice i 
compiti della perestrojka e so
no contrari agli interessi del 
popolo. 

Perché lontani da Lenin? 
Gorbaciov è andato dritto 

al cuore del problema. Si è 
chiesto: perché il partito, che 
aveva preso le mosse da una 
vera e propria organizzazione 
democratica, non riuscì a 
bloccare le deformazioni del 
socialismo? Perché, una volta 
denunciato l'allontanamento 
dai principi leninisti, il partito 
ha permesso il «grave fenome
no della stagnazione?». E an
cora oggi «parte dei funzionali 
anche interi comitati manten
gono posizioni conservatrici». 
Il leader del Pcus ha ribadito il 
ruolo di guida del partito co
me avanguardia, ma esso de
ve rimodellare il suo stile, i 
metodi del suo lavoro. «Cia
scun comunista deve essere 
un combattente per gli inte
ressi del popolo*. Molti comu
nisti si battono per la perestro
jka, altri stanno a guardare 
che accada qualcosa. Il parti
to si deve «autopurificare». 

Per i polacchi 
la conferenza 
è di «storica 
importanza» 

Secondo il governo polacco la conferenza nazionale del 
Pcus riveste una «importanza storica* per la Polonia e per 
tutti i paesi socialisti. «A tutti i delegati - ha detto a Varsavia 
il portavoce governativo Jerzy Uroan (nella foto) nella sua 
conferenza stampa settimanale - la Polonia augura dibatti
ti efficaci che fruttino nuovi impulsi per il rinnovamento e 
le riforme.. E ancora: «La nuova politica sovietica e lo 
spirito della perestrojka e della glasnost sono un bene per 
lo Stato polacco, gli interessi nazionali e per una disposi
zione pia favorevole delle relazioni nel mondo., 

Il discorso 
di Gorbaciov 
trasmesso In 
eurovisione 

Cinquemila delegati, in rap
presentanza di 19 milioni di 
iscritti al Pcus, hanno ascol
tato ieri mattina la relazione 
del segretario generale Mi
khail Gorbaciov durata tre 
ore e mezzo. Il discorso è 

««•^•«^•««««ii»™*^*"» stato trasmesso per radio e 
televisione, via satellite e in eurovisione. Per gli ascoltatori 
stranieri sono state mandate in onda traduzioni radiofoni
che della relazione in inglese, francese, tedesco e cinese, 
Il testo della relazione è di 130 cartelle. 

Trotzkij 
non ha bisogno 
di riabilitazioni, 
dice il nipote 

«Leon Trotzkij non ha biso
gno di alcuna riabilitazione 
davanti alla storia universa
le, alla classe operaia ed al 
veri marxisti del mondo., •" 
ha dichiarato a Città del Messico Esteban Volkov, nipote 
del rivoluzionario sovietico. .In realtà - ha aggiunto - mio 
nonno necessita di essere liberato di tutte le accuse tabe 
inventate dallo stalinismo. Il governo sovietico, deve di
chiarare false queste accuse e ristabilire la verità storica*. 
Esteban Volkov ha poi rilevato che Trotzkji (nella loto) a 
differenza di altri non è stato riabilitato .perché il trotzki
smo è un poco lontano dall'attuale politica di Gorbaciov*. 

«In Slovenia 
continuerà 
la politica 
di riforme» 

Il responsabile della lega 
dei comunisti jugoslavi per 
la Slovenia, Mllan Kucan, 
ha detto che nella Repub
blica continuerà la politica 
di liberalizzazione e di rifor-
me ma ha anche lanciato 

• ^ " • ^ • " s * un ammonimento sui rischi 
che potrebbe far correre il continuare delle proteste e 
delle manifestazioni di piazza. Parlando Ieri a Lubiana ad 
una riunione del partito, Kucan ha detto che ali interno del 
partito comunista sloveno «'erano due posizioni sul ruolo 
del partito, una favorevole ad un partito che non esercitas
se il potere sullo Stato e sulla popolazione. In Slovenia 
questa posizione è stata accettata ed e già in cono la sin 
attuazione*. 

Dubcelc 
«La primavera 
fu una 
vittoria» 

«La primavera di Praga hi 
una vittoria politica nono
stante abbia portato* all'in
vasione sovietica*. E quan
to ha dichiarato l'ex leader ì 
cecoslovacco Aleximder -
Dubcek in ùha'lnteryista ri-

1 ' r" " < " ' r' '• > laaciataa%aMa«?fWoi-
ce" 61 America., l'emittente radiofonica che trasmette In 
tutto l'est europeo. «La gente capi e accettò quel periodo 
di riforme», ha detto Dubcek che in quegli anni era segre
tario del partito comunista cecoslavacco. «Non c'enjoo 
ragioni che legittimassero l'invasione del 1968. QuelW fu 
un gesto - ha aggiunto - che diede un duro colpo alla 
gente che credeva nelle riforme*. : 

Intemazionale 
democristiana: 
«Plauso alla 
perestrojka» 

Plauso al nuovo dialogo 
con l'Est e alla perestrojka 
(«un reale sommovimento, 
un grido di libertà... siamo 
sulla strada di un dialogo 
aperto e non superficiale*), preoccupazioni per la demo
crazia in America latina, convincimento che l'0|p rappre
senta i palestinesi. Sono questi I punti centrali della rifles
sione sull'attualità politica fatta ieri mattina da Flaminio 
Piccoli (nella foto), presidente dell'Intemazionale de, al
l'apertura dei lavori del bureau politico dell'organizzazio
ne. Ai lavori partecipano rappresentanti di partiti democra
tico-cristiani di 24 paesi. E presente anche il deposto presi
dente di Haiti, Leslie Manigat, che ha dichiarato: «La lotta 
per noi prosegue fino al recupero del processo democrati
co*. Piccoli ha anche definito la perestrojka come «il grido 
di una nuova gioventù che ha sete di libertà*. 

VMQINIA LORI 

E i primi fischi vanno al segretario di Mosca 
Conferenza a porte chiuse, ma è per modo di 
dire. Si saprà molto ugualmente. Il clima non è 
quello dei segreti. Ieri, prima seduta, primi sette 
interventi, primi fischi perii delegato Belianinov, 
segretario del partito di Mosca, accolto da una 
sala in cui, a quanto pare, i delegati più battaglie
ri hanno deciso di non accettare in silenzio i 
vecchi discorsi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 
• 1 MOSCA. Fuori dal palaz
zo dei congressi i delegati 
escono commentando: «È sta
ta una grande relazione di la
voro. Gorbaciov ha aperto 
davvero una discussione». Un 
altro: «C'è molto da discutere, 
ma questo metodo è il più giu
sto. Siamo qui per decidere». 
Si corre al centro stampa. Il 
primo briefing lo farà, non a 
caso, Aleksandr Jakovlev, il 
più vicino a Gorbaciov nella 
segreterìa del Ce. Tra il pub
blico, foltissimo, c'è l'accade

mico Andrei Sakharov, c'è 
Egor Jakovlev, delegato alla 
conferenza e direttore di Mo-
skouskie Nouostt, c'è Junj Ka-
riakin, escluso dai delegati a 
Mosca ma invitato ad assistere 
ai lavori della conferenza, c'è 
Eleni Klimov, pnmo segreta
rio dei cineasti, anche lui de
legato. Si sa ora che la confe
renza si dovrebbe concludere 
il primo luglio, venerdì, salvo 
prolungamenti. Si è sentito 
dalla voce di Gorbaciov che 
almeno cinque documenti sa

ranno votati aìia fine. Tra que
sti uno sulla glasnost, un altro 
per fissare le regole del nuovo 
sistema elettorale. Un terzo 
per stabilire He nuove autono
mie delle repubbliche dell'U
nione e delle nazionalità del-
l'Urss (Gorbaciov ne ha parla
to a lungo, dicendo che c'è 
molto da cambiare anche 
qui). Ma probabilmente saran
no di più i documenti su temi 
specifici e ce ne sarà anche 
uno generale di bilancio della 
perestrojka, 

L'atmosfera è quella di una 
assemblea costituente. Arriva 
Aleksandr Jakovlev, esordisce 
con parole clìe cadono sfrigo
lando come piombo fuso. 
«Questa conferenza passerà 
alla storia come quella della 
democratizzazione della so
cietà sovietica. Certo non in
feriore, per significato, alla 
conferenza dell'aprile 1917, 
al XX Congresso, al XXVII 

Congresso». Com'è la compo
sizione dei delegati? «Direi 
buona. In primo luogo perché 
sono tutti comunisti. Ma ab
biamo invitato anche molti 
non iscritti». Ma non ci sono 
oppositori a questo corso? «Ci 
sono approcci diversi, nella 
società e nel partito. Non tutto 
quello che diciamo oggi viene 
accolto dovunque con ap
plausi. Ma penso che nessuno 
pensi ad una alternativa alla 
perestrojka. Nemmeno i con
servatori più accesi. Si sta di
scutendo sul come, sui ritmi, 
da dove cominciare, questo 
si. C'è chi vorrebbe rimanda
re, chi ha paura di troppa gla
snost, chi teme riforme eco
nomiche troppo profonde. 
Ma se non ci fossero idee di
verse sarebbe un brutto se
gno. È utile che funzioni il plu
ralismo di idee». Ma perché 
Gorbaciov non vuote più par
titi? Come farete a rappresen

tare tutti gli interessi con un 
solo partito? «Neache il bipar
titismo americano rappresen
ta tutti gli interessi sociali che 
esistono in America. Non è 
questo il punto. Anche da noi 
non tutti sono d'accordo col 
Pcus. Ma ciascuno potrà bat
tersi per le sue idee». Ma sarà 
Gorbaciov il futuro presidente 
del nuovo Soviet supremo? E 
non si tornerà a sovrapporre 
così partito e Stato? «Penso 
che il congresso dei deputati 
del popolo potrà eleggere chi 
vuole». Si torna alla formula 
leninista di tutto il potere ai 
Soviet? «Sì, ì poteri debbono 
passare saldamente nelle ma
ni dei Soviet. Il partito deve 
diventare avanguardia politi
ca, dirigere attraverso i comu
nisti, non detiare e dare ordini 
alle istituzioni dello Stato o 
agli organismi economici». 

Aleksandr Jakovlev aveva 
anticipato motte domande: «II 

freno esiste. Non abbiamo fi* 
nora proceduto come avrem
mo voluto. L'eredità del pas
sato si è rivelata più grave di 
quanto avessimo pensato all'i-
nizio. Il passato continua a vi
vere con il presente. Obiettivo 
di questa conferenza è appun
to quello di allargare il fronte 
della perestrojka e dare al 
processo un carattere irrever
sibile. creare le premesse per 
superare l'estraniazione del
l'individuo dal potere, per vin
cere la passività sociale, le ve
re e proprie degenerazioni 
mora!! che si sono accumula
te negli anni della stagnazio
ne». 

I primi sette interventi non 
hanno fatto complimenti. Pa
role chiare anche dalla platea 
e da quadri del partito che 
hanno peso. Come il primo 
segretario di Kemerovo, Sibe
ria, Vadim Bakatìn, che ha in
vitato a «eliminare il diktat dei 

ministeri». Come Kolbin, nu
mero uno del Kazakhstan, che 
ha esaltato la glasnost come 
strumento liberatorio delle 
energie popolari. Come Aba»-
kin, uno dei teorici della rifor
ma economica in cono, che 
ha espresso aeri dubbi sulla 
opportunità di far eleggere il 
«primo segretario» alla presi* 
denza del Soviet locale. «Non 
mi sembra che s'inserisca nel
la concezione che vuole di
stinguere le funzioni del parti
to e dello Stato». E come il già 
citato Valerij Belianinov, se* 
gretario di Mosca, che ha in
vece lanciato il guanto di sfida 
contro i «demagoghi» ' che 
«spingono all'anarchia» e che 
•agitando gli slogan della de
mocrazìa vorrebbero distrarre 
i lavoratori dal lavoro creatore 
e condurli allo scontro politi
co». I fischi di una parte della 
platea lo hanno accompagna* 
to al suo seggio. 

l 'Uni tà 
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